Allegato A alla Deliberazione di Giunta n. 53 del 01/09/2021
		AVVISO PUBBLICO
PER L’ACCESSO AL BENEFICIO “SOLIDARIETÀ ALIMENTARE” ai sensi del D.L. 25 maggio 2021, n. 73 art. 53 “Misure urgenti di solidarietà alimentare e di sostegno alle famiglie per il pagamento dei canoni di locazione e delle utenze domestiche”

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Nel quadro della situazione determinatasi per effetto dell’emergenza COVID-19, visto il perdurare della crisi economica e sociale provocata dalla pandemia da Covid-19, in ottemperanza alle previsioni dell’O.C.D.P.C. n. 658 del 29.03.2020, del Decreto Legge, 23 novembre 2020, n. 154 e in ultimo del Decreto Legge, 25 maggio 2021, n.73, nonché in attuazione alla D.G.C. n. 53 del 01/09/2021

RENDE NOTO

Con decorrenza dalla data di pubblicazione del presente avviso e fino alle ore 14.00 del 06/08/2021, i nuclei familiari interessati possono presentare istanza di assegnazione di “Buoni Spesa” ex D.L. 73/2021, secondo le modalità ed i termini di seguito indicati.


ART. 1
DESTINATARI
Il presente Avviso pubblico è rivolto a nuclei familiari residenti nel Comune di Capitignano esposti agli effetti economici e sociali della crisi determinata dal perdurare della pandemia da COVID-19 e a nuclei in assoluto stato di bisogno.
L’ammontare del “Buono Spesa” riconoscibile a ciascun nucleo familiare beneficiario appositamente individuato, è quantificato in base al numero dei relativi componenti, secondo gli importi di seguito indicati ed erogato sino ad esaurimento delle risorse disponibili:

	Numero dei componenti del nucleo familiare
	Importo

	1
	€ 200,00

	2
	€ 350,00

	3
	€ 450,00

	4
	€ 550,00

	5 e oltre
	€ 700,00



ART. 2
REQUISITI DI AMMISSIONE
Per poter beneficiare dell’assegnazione dei “Buoni Spesa” di cui al presente avviso, i nuclei familiari interessati devono risultare in possesso dei seguenti requisiti di ammissione:
· Residenza nel Comune di Capitignano;
· Residenza in un immobile di proprietà ovvero in locazione ovvero in uso gratuito; sono esclusi coloro che alloggiano in strutture di accoglienza (alloggi SIPROIMI/SPRAR, CAS, Housing First o similare, foresterie, comunità alloggio, asilo notturno, ecc.); 
· Entrate nette, di qualunque natura anche riferite a contributi pubblici, effettivamente percepite dall’intero nucleo familiare nel mese di APRILE 2021, complessivamente non superiori a:


	Numero dei componenti del nucleo familiare
	Importo massimo delle entrate percepite dal nucleo familiare ai fini dell’ammissione al contributo*

	1
	€ 500,00

	2
	€ 650,00

	3
	€ 900,00

	4
	€ 1.050,00

	5 e oltre
	€ 1.200,00



*i suddetti importi sono elevabili di € 50,00 per ogni minore fino a 6 anni (compiuti) e per ciascun disabile presente nel nucleo familiare (es. nucleo familiare di 4 persone, composto da 2 genitori e 2 minori di anni 3 e 6. Importo massimo delle entrate percepite dal nucleo familiare ai fini dell’ammissione al contributo: € 1.150,00 (= € 1.050,00+€ 50,00+€ 50,00) anziché € 1.050,00.)

GLI IMPORTI DA SOMMARE E DA INDICARE, a mero titolo esemplificativo ma non esaustivo, sono relativi a:
· Retribuzione di qualsiasi genere (esempio: lavoro dipendente, lavoro autonomo, contratti di collaborazione, compensi vari, ecc.);
· Pensioni di qualunque tipo, compresa quella di cittadinanza, con esclusione di quanto riportato nella sotto indicata nota;
· CIG (Cassa Integrazione Guadagni) e/o FIS (Fondo di integrazione salariale);
· Indennità statali correlati al Covid-19;
· Aiuti economici statali (Reddito di Cittadinanza, Reddito di Emergenza, ecc.);
· Aiuti economici regionali di qualsiasi genere;
· Indennità erogate dall'INPS a qualsiasi titolo (NASPI, bonus nucleo familiare numeroso, assegni familiari, bonus nascita, bonus figli, ecc.);
· Aiuti economici comunali di qualsiasi genere (assistenza economica, carta famiglia, contributo locazioni, bonus vari, ecc.).
NOTA: NON RIENTRANO TRA GLI IMPORTI DA SOMMARE: indennità/pensioni/contributi vari correlati alla disabilità, borse lavoro/studio/tirocini inclusivi/Servizi Inserimenti Lavorativi (SIL).

I requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di pubblicazione del presente avviso e devono essere autodichiarati ai sensi del DPR 445/2000 smi nella relativa domanda di ammissione al beneficio.
Nella stessa istanza, l’interessato dovrà altresì autodichiarare che nessun componente del proprio nucleo familiare ha presentato analoga domanda presso il Comune di Capitignano ovvero presso altri Comuni, nonché l’effettiva indisponibilità di risorse economiche per sé e/o per il proprio nucleo, sufficienti a soddisfare le primarie esigenze della famiglia.
Si rammenta in merito che in base all’art. 76, commi 1 e 2, del menzionato DPR 445/2000 smi, chiunque rilasci dichiarazioni mendaci, formi atti falsi o ne faccia uso nei casi previsti dal Decreto stesso, è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e che l'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso.
L’eventuale perdita dei requisiti ovvero la loro variazione deve essere tempestivamente comunicata al Comune di Capitignano dagli interessati.

ART. 3
CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE ISTANZE
Ai fini della valutazione delle istanze di assegnazione del beneficio, si procederà considerando i seguenti criteri di valutazione da autodichiarare ai sensi del DPR 445/2000 smi, nella relativa domanda, considerando un massimo di punti assegnabile pari a 75 e precisamente:


	a) Perdita di lavoro principale/interruzione improvvisa dell’attività a causa della crisi da COVID-19 e assenza di ulteriore sostegno pubblico
	Punti 20

	b) Assenza di fonti di reddito nel nucleo familiare, ivi includendo quelle derivanti da  locazioni immobiliari, rendite e pensioni
	 Punti 15

	c) Presenza di un componente del nucleo in condizioni di disabilità: per ogni disabile
	Punti 5 
(max 10)

	d) Presenza di minori nel nucleo familiare: per ogni minore
	Punti 5
(max 10)

	e) Nuclei monoparentali
	Punti 5

	f) Presenza nel nucleo familiare di ultra65enni	
	Punti 5

	g) Presenza di specifiche condizioni di disagio da dichiarare nell’apposita sezione “Altre dichiarazioni”
	Punti da 1 a 10



In riferimento alla lettera g) di cui sopra, si indicano a mero titolo esemplificativo e non esaustivo le seguenti casistiche: rate in scadenza di mutuo per acquisto prima casa ovvero per acquisto di  immobile adibito a sede lavorativa, presenza di canoni di affitto in scadenza per locazione abitazione di residenza ovvero  per locazione immobile adibito a sede di attività lavorativa, persone separate o divorziate gravate da assegni alimentari o di mantenimento, anziani soli in attesa di riconoscimento della pensione, altre eventuali condizioni di disagio, documentabili o da comprovare, che saranno valutate a insindacabile giudizio dalla Commissione di valutazione, anche in deroga ai parametri individuati come soglia di riferimento.

ART.4
MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE E DI EROGAZIONE DELLE RISORSE
Per la individuazione dei nuclei familiari beneficiari dell’intervento previsto dal D.L. 73/2021, alla luce dei punteggi assegnati secondo i parametri di cui all’art. 3 che precede, si provvederà a stilare la graduatoria degli ammessi, che sarà scorsa in ordine decrescente di punteggio, sino all’esaurimento delle risorse disponibili, salvo reintegro in presenza di ulteriori fondi.
In caso di parità di punteggio, è previsto quale criterio di preferenza il maggior numero dei componenti del nucleo familiare, come risultante dall’anagrafe alla data di pubblicazione. 
Le provvidenze saranno erogate ai richiedenti fino ad esaurimento fondi, come previsti in bilancio ed in forma di “Buoni Spesa” elettronici fruibili mediante tessera sanitaria del richiedente.

ART.5
UTILIZZO DEI BUONI SPESA
Ai fini della effettuazione dell’acquisto di generi alimentari ovvero prodotti di prima necessità (prodotti per l'infanzia, igiene personale, pulizia e manutenzione della casa e prodotti per animali), l’assegnatario potrà consegnare i “Buoni Spesa” presso l’esercizio individuato, esibendo un documento di identità. 
I “buoni spesa” saranno utilizzabili dal beneficiario presso uno o più esercizi commerciali tra quelli di cui all’elenco pubblicato sul sito istituzionale del Comune, aderenti all’iniziativa “Up Day” entro il 31/12/2021 ed esibendo un documento di identità. Oltre detto termine i buoni perdono ogni loro efficacia e non possono più essere utilizzati. 
Entro il medesimo termine e ai fini del pagamento delle utenze domestiche, l’assegnatario potrà consegnare i “Buoni Spesa” presso uno o più esercizi commerciali abilitati esibendo un documento di identità. 
I “Buoni Spesa” non risultano in nessun caso cedibili a terzi, né monetizzabili in alcun modo.

ART.6 
MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
La domanda di accesso alle provvidenze dovrà essere presentata utilizzando l’apposito modello (allegato B), scaricabile dal sito internet del Comune di Capitignano, unitamente alla copia fronte/retro di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore e dovrà essere consegnata nei seguenti modi: 
- a mezzo email all’indirizzo del Comune: protocollo@comune.Capitignano.aq.it;
- a mano all’Ufficio Protocollo del Comune negli orari di apertura al pubblico degli uffici comunali. 
Il termine ultimo per la presentazione delle domande è fissato nel giorno 06/08/2021, ore 14.00. 
La domanda deve essere compilata in ogni sua parte e sottoscritta in calce. La parziale o incompleta compilazione ovvero la mancata sottoscrizione determina la non ammissibilità della stessa.
ART.7 
CONTROLLI 
Il Comune di Capitignano, di concerto con i servizi sociali effettuerà i dovuti controlli, anche a campione, circa la veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese ai fini dell’accesso alle provvidenze, anche richiedendo la produzione di specifiche attestazioni. 
Si rammenta in merito che in base all’art. 76, commi 1 e 2, del menzionato DPR 445/2000 smi, chiunque rilasci dichiarazioni mendaci, formi atti falsi o ne faccia uso nei casi previsti dal Decreto stesso, è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e che l'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso.

ART.8 
PUBBLICITÀ 
Il presente avviso sarà pubblicato unitamente al modello di domanda all’Albo Pretorio del Comune di Capitignano e nella home page del sito istituzionale. 

ART.9
INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
REGOLAMENTO UE N° 679/2016 E S.M.I..
I dati personali relativi ai richiedenti verranno trattati ai sensi del Regolamento UE 2016/679 (GDPR-General Data Protection Regulation) e s.m.i., ai soli fini della procedura di cui all’oggetto del presente avviso. 
Il Comune di Capitignano, ai sensi dell’art. 13 del suddetto Regolamento fornisce le seguenti informazioni:
il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune di Capitignano con sede in Piazza del Municipio, n. 1- CAP 67017 - Capitignano, rappresentato dal Sindaco pro tempore quale legale rappresentante. Email: protocollo@.comume.Capitignano.aq.it; PEC: protocollo@pec.comune.Capitignano.aq.it;
il Responsabile della Protezione dei Dati è l’Ing. Bruno Martini. Email: ing.bruno.martini@gmail.com;
I dati personali saranno trattati esclusivamente dal personale e dai collaboratori del titolare.
Al di fuori di queste ipotesi i dati non saranno comunicati a terzi né diffusi, se non nei casi specificamente previsti dal diritto nazionale o dell'Unione europea. 
Gli interessati hanno il diritto di chiedere al titolare del trattamento l'accesso ai dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al trattamento (artt. 15 e seguenti del GDPR). 
Gli interessati, ricorrendone i presupposti, hanno, altresì, il diritto di proporre reclamo all’Autorità 
di controllo (Garante Privacy) secondo le procedure previste.

Capitignano, lì 22/07/2021
Il Responsabile del Servizio Amministrativo
Dott. Fabio Laurenzi
